
Itineranti alla scoperta delle meraviglie di Pompei  

Se sei alla ricerca di un posto interessante per una gita di un giorno, le rovine di 
Pompei sono una destinazione irrinunciabile.  
Guidati da questa idea un gruppo di 19 amici della Associazione Biblioteca Diocesana 
di Ostuni è partito il 06 11 21 da Ostuni diretto a Pompei . 
Nel gruppo, naturalmente , la Presidente dell’ Associazione Prof.ssa Teresa 
Legrottaglie , una guida amica dell’ associazione Giusi Errico,  la storica “voce 
Canora”  del gruppo prof.ssa Chiarina Rapanà e tanti altri amici. 
Durante il viaggio Giusi  ci ha dato le informazioni di rito su Pompei .  Questa antica 
città, un tempo fulcro culturale influenzato dagli stili di vita greci e romani, si trova 
oggi sepolta sotto una coltre di cenere, pomice e detriti causata della devastante 
eruzione vulcanica del Vesuvio avvenuta nel 79 d.C.. L'entità del disastro naturale fu 
tale da distruggere completamente Pompei e la sua popolazione. 
Oggi le rovine di Pompei sono un'attrazione turistica molto apprezzata da coloro che 
vogliono conoscere  la vita dei suoi abitanti. . 
Giunti a Pompei il gruppo è stato accolto dalla guida del posto , da una pioggerellina 
leggera che lo ha accompagnato per tutto il percorso  … ed anche dal  meraviglioso 
spettacolo naturale di Pompei ….. 
 

 

 
 



Vediamo  cosa abbiamo visitato … 
 
Anfiteatro romano di Pompei 
L'Anfiteatro di Pompei, noto anche come Pompei Spectacula, fu costruito 
intorno al 70 a.C. ed è uno dei più antichi anfiteatri romani costruiti in 
pietra. Gli architetti moderni e gli specialisti del settore citano spesso il 
design quasi perfetto della Pompei Spectacula come fonte di ispirazione. 
Oggi l'anfiteatro è utilizzato come sede di concerti e altri eventi pubblici. I 
Pink Floyd hanno girato qui un concerto dal vivo nel 1971. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 

Villa Dei Misteri 
La Villa dei Misteri è un'antica villa romana situata alla periferia di 
Pompei, famosa per una serie di bellissimi affreschi visibili al suo interno. 
Questi affreschi mostrano una giovane donna iniziata al culto greco-
romano dei misteri, il tema che dà il nome alla villa stessa. I lavori di scavo 
sono stati intrapresi a partire dal 1909 e la maggior parte della villa è ora 
stata portata alla luce ed è visitabile dai turisti.  



 

Tempio di Apollo 

Il Tempio di Apollo fu costruito nel 120 a.C. per omaggiare il dio greco ed 
è visitabile raggiungendo il foro della città. Uno degli edifici religiosi più 
importanti della città, il Tempio di Apollo è un periptero con 48 colonne 
ioniche, situato in cima ad un alto podio con un’imponente scalinata e 
una splendida miscela di architettura greca e italiana. 
 

 



 

Terme Stabiane 

Le Terme Stabiane si trovano all'incrocio tra Via Stabiana e Via 
dell'Abbondanza e sono le terme più antiche di Pompei, suddivise in 
quattro aree. Le Terme Stabiane hanno conservato gran parte della loro 
struttura originale nonostante la calamità naturale che  colpì la città. 
Durante i suoi giorni di gloria, le Terme Stabiane erano riservate ai 
membri più ricchi della società pompeiana. 

 
 

La casa del “Poeta tragico” 

Famosa per i suoi elaborati pavimenti a mosaico e gli affreschi che 
raffigurano scene della mitologia greca, la Casa del Poeta Tragico risale al 
II secolo a.C. La casa romana fu scoperta dall'archeologo Antonio Bonucci 
nel novembre del 1824. Gli esterni sono decisamente sobri, ma gli interni 
presentano affreschi di altissima qualità.  



 

 
Casa del Fauno 

Uno scorcio da lontano su la casa del fauno …. 
costruita nel corso del II secolo a.C., la Casa del Fauno era una delle 
residenze private più imponenti di Pompei, sia in termini di scala che di 
architettura. La Casa del Fauno è tra le case aristocratiche più lussuose 
della Repubblica Romana e ospita alcune opere d'arte davvero 
spettacolari. Con una superficie di quasi 3000 metri quadrati, la residenza 
occupa un intero isolato della città ed è divisa in cinque parti principali.  
 

 



Foro di Pompei 
Durante i suoi giorni di gloria, il Forum di Pompei è stato il punto focale 
della vita religiosa, politica e culturale di Pompei. Il foro presenta alcuni 
degli edifici più belli della città e all'epoca si estendeva su una superficie 
di 157 metri x 38 metri con importanti edifici pubblici, commerciali e 
religiosi frequentati dai cittadini romani. Ora rimangono le rovine che 
offrono  uno spaccato dello stile di vita delle persone comuni durante 
l'era dell'Impero Romano. 
 

 

 
 

Villa” Dei Misteri” 
La Villa dei Misteri è un'antica villa romana situata alla periferia di 
Pompei, famosa per una serie di bellissimi affreschi visibili al suo interno. 
Questi affreschi mostrano una giovane donna iniziata al culto greco-
romano dei misteri, il tema che dà il nome alla villa stessa. I lavori di scavo 
sono stati intrapresi a partire dal 1909 . La maggior parte della villa è ora 
stata portata alla luce ed è visitabile dai turisti.  



 

Orto dei Fuggiaschi 

Quest’area, in passato occupata da abitazioni, era stata trasformata negli 
anni precedenti all'eruzione in un vigneto, con un triclinio per banchetti 
all'aperto coperto da una pergola. All'interno del recinto, in vari punti, 
vennero rinvenute 13 vittime, adulti e bambini, padroni e servi, colti dalla 
morte mentre tentavano di trovare una via di fuga fuori da Porta Nocera, 
correndo al di sopra della coltre di pomici depositatasi per un’altezza già 
di 3,5 m. La fuga fu interrotta dal sopraggiungere di un flusso piroclastico 
che ne causò la morte per asfissia e per le alte temperature. I calchi 
dell'intero nucleo familiare sono ora visibili presso il muro di fondo 
dell’orto, all'interno di una teca di protezione.  

 

 



  

 

 

 

 

 



 

 

 

 



Via dell’ Abbondanza 
La Via dell’Abbondanza è il Decumano Inferiore di Pompei. Il nome deriva 
da un bassorilievo che orna una fontana posta nel tratto iniziale, in 
prossimità del Foro. 
La via collega nel suo lungo tracciato i maggiori nuclei della città compresi 
fra il Foro e la Porta Sarno, quali appunto il Foro,  le Terme Stabiane, i 
Teatri, il Tempio di Iside e l’Anfiteatro. 
Portata alla luce agli inizi di questo secolo, è ancora ricca delle sue 
decorazioni, motivo per cui costituisce il percorso più vivace nella visita 
agli scavi. 
Lungo la via si dispongono molte fra le case più belle, alcune a due piani; 
si tratta di dimore della ricca borghesia pompeiana, quali la Casa del 
Criptoportico, la Casa dei Casti Amanti, la Casa di Giulio Polibio, la Casa di 
Loreius Tiburtinus, la Casa della Venere in Conchiglia e la Villa di Giulia 
Felice. 
Ecco cosa si può osservare lungo questa via : 
 

 

 

 

 



Per attraversare …. 

 

 

Fontane 

  

 

 

 



 

 

 



 

 

Punti vendita di cibi caldi 

 

 

 

 

 

 

 



Giardini di abitazioni 

 

 

 

 

 

Indicazioni di “ case di appuntamenti “ 

 

 

 



 

Meravigliosi affreschi 

 

 

 

Al termine della visita guidata pranzo da Hortus : 

 



per degustare le specialità locali e passare del tempo insieme in amicizia 

                     

Giusi con la Guida locale 

 

 

 



Ai Tavoli 

 

 

 



 

 

 



 

 



La soddisfazione dopo il pranzo 

 

Nel pomeriggio la Santa Messa nella Basilica della madonna di Pompei  

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 



Al termine della funzione shopping time  
 
 

 
 
 
 

e ripartenza; rientro in sede ore 11,30. 

         

         Claudio Perrone 


